
 
 

 

 

 

 

 

PROTOCOLLO PER IL PERSONALE SCOLASTICO IN CASO IN CUI UN ALUNNO O UN OPERATORE 
SCOLASTICO PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA AL DI SOPRA DI 37,5°C O UN 

SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19, IN AMBITO SCOLASTICO 

 
Il personale scolastico o gli alunni possono venire a scuola  solo a queste condizioni: 

 assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5 0 C anche nei tre giorni 
precedenti,  

 non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;  
 non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 giorni. 

All'ingresso NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea. Chiunque ha sintomatologia respiratoria o 
temperatura corporea superiore a 37,50 C dovrà restare a casa ed informare il PLS/MMG (pediatra o medico 
curante). 
Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori affidati alla 
responsabilità genitoriale. 
N.B:  
Si riportano di seguito i sintomi più comuni di COVID-19 nei bambini: febbre, tosse, cefalea, sintomi gastrointestinali 
(nausea/vomito, diarrea), faringodinia, dispnea, mialgie, rinorrea/congestione nasale;  
Si riportano di seguito i sintomi più comuni nella popolazione generale: febbre, brividi, tosse, difficoltà respiratorie, 
perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita del gusto (ageusia) o alterazione 
del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione nasale, faringodinia, diarrea 
 

In caso di alunno che a scuola presenti una temperatura pari o al di sopra dei 37,5°o un sintomo compatibile con 
COVID-19,ecco il protocollo che la scuola dovrà seguire: 

1. Avvisare il referente scolastico per COVID-19, che provvederà a telefonare immediatamente ai genitori/tutore 
legale ovvero darà disposizioni ad altro operatore scolastico.  

2. L’alunno sarà accompagnato dal docente di classe ovvero dal collaboratore scolastico del reparto in una 
stanza dedicata(*) e si procederà all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, mediante l’uso di 
termometri che non prevedono il contatto da parte).  

3. Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto(docente di classe ovvero 
collaboratore scolastico del reparto) che preferibilmente non deve presentare fattori di rischio per una forma 
severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie croniche preesistenti. L’adulto dovrà mantenere, ove 
possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non 
sarà affidato a un genitore/tutore legale.  

4. Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, compresi i 
genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione.  

5. Il collaboratore scolastico pulirà e disinfetterà le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno 
sintomatico è tornato a casa.  

6. I genitori devono contattare il pediatra o il medico di medicina generale per la valutazione clinica  del caso.  
7. Il pediatra o il medico di medicina generale, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al Dipartimento di prevenzione.  
8. Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti.  
9. Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione straordinaria 

della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità bisognerà attendere la 
guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta guarigione prevede 
l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno negativi 
la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento.  
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10. Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di classe, 
nonché degli insegnanti del caso confermatoche sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei 
sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con le consuete attività di contacttracing, 
saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso confermato.  

11. Il personale scolastico porrà particolare attenzione alla privacy non diffondendo nell’ambito scolastico o 
esterno dati sensibili o alcun elenco di contatti stretti nel rispetto della GDPR 2016/679 EU e delle prescrizioni 
del garante (d.lgs 10 agosto 2018, n 101). 

12. Il Dipartimento di Prevenzione deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale 
scolastico e agli alunni.  

13. Anche in caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa 
fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che il 
bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

(*) Ambiente dedicato:  

Plesso Caputi Laboratorio scientifico 
Plesso D.T.Bello Aula adiacente alla palestra 
Plesso Via Fani Aula adiacente alla palestra 
Plesso Pertini Auletta docenti 
 

In caso di un operatore scolastico che a scuola presenti una temperatura pari o al di sopra dei 37,5° o un sintomo 
compatibile con COVID-19, ecco il protocollo che la scuola dovrà seguire: 

14. Il personale scolastico che manifesta sintomi mentre è a scuola  deve rientrare al proprio domicilio il prima 
possibile, mantenendosi separato dagli altri ed utilizzando appositi DPI (mascherina); 

15. L’operatore scolastico che avverte i sintomi deve avvisare il referente scolastico per COVID-19 e per il suo 
tramite il dirigente scolastico.  

16. Il referente scolastico COVID-19 si assicura che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una 
mascherina chirurgica e lo invita ad allontanarsi dalla struttura. 

17. Rientrando al proprio domicilio l’operatore scolastico contatta il proprio MMG (medico curante) per la 
valutazione clinica necessaria. 

18. Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e per le procedure 
conseguenti, di cui sopra. 
 
Per un approfondimento si rimanda al Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020: Indicazioni operative per la 
gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia 
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